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I sondaggi prevedono nuovi cali della PC 

Ora Strauss è ingombrante 
per i democristiani tedeschi 

Non trova seguito tra gli elettori una campagna che punta sui temi della 
guerra fredda - Il leader bavarese minaccia di ritirare la sua candidatura 

Strati** lia minai ciato di ii-
tirare la >uu raiiiliilaliiia alla 
cancelleria nel le elezioni «li 
ottobre. Siamo all'cmu-Mitui 
ri>«a nel campo ilemori-Ntia-
no tedesco. Il capo della ( N L 
bavarese ai-ru-a i confi .tirili 
della CI)U di attaccarlo alle 
«palle, di «asolare lo ->lile e 
il metodo della sua campa­
gna. Si è s imil i al pimio che 
un suo attacco a Sellimeli vie­
ne definito a non giusto » dal 
segretario geneiale della Cl) l 
Heiner Gci»sler, il quale in­
vila a considerale le parole 
di Strauss come a UHY>/irri­
s ione simbolica ». 

Quest'episodio — d i e ha 
fatto infuriare Strati** — è 
solo l'ullima mauife»ta/Ìoiie 
di un malessere sempre più 
vis ibi le . Strau«s ha imposto 
la propria candidatura alla 
CDU, ma il prezzo per que­
sto partito si rivela sempre 
più alto. I.e inchieste demo­
scopiche dei \ari istituti spe­
cializzati concordano nel se­
gnalare un calo del guido d' 
attrattiva del partito demo­
cristiano. laddove è in cre-

' scita quel lo dei socialdemo­
cratici. E co«ì questa lotta 
baldanzosamente inga°<:i:ita 
ed esa*peratamente persona­
lizzata *i sta rivelando dram­
maticamente rischiosa per il 
destino politico del lo slesso 
Strauss. E d i azita lo spau­
racchio delle dimiss ioni: ma 
sa bene che nelle ultime set­
t imane qualche voce della 
«uà stessa parte lo ha già in­
vitato a ritirarsi. 

I.a Moufiìt.i tirinoci Uliiina 
nelle elezioni le^ioiiuli della 
"vi.ii e della iNoril Itcnania-
\ c-lfalia la-eia ben poche ra­
zioni di fiducia. Strauss si 
muove con difficoltà cont io 
un av v et-.ti io che può pei-
iiirllrr-i il IIISMI di non pieu-
ilrrlo l io | ipo sul -erio. Il It-l-
i i i i i i della polit ici interna ol-
fre : i i roppo- i / ioue -caisi pun­
ti d'appo^^io |ier l'allaci-o 
alla coalizione governativa. E 
d'altra parte il piobleiua «/>«-
rcii aiiilinenle pol lalo in p i r 
mo piano dalla SPI) mette in 
ombra tutto il retto, dalle 
protiirs-e non mantenute agli 
mandali , al l 'ecologia. 

« Socialista » 
come ingiuria 

Il leader bavarese preferi­
sce quindi tentare di nii-u-
rar-i sul terreno della poli­
tica e-lera. Ma lo fa serven­
dosi de l lo strumentario na­
zionalist ico e pro-americano 
degli anni 50. e quindi ron 
una ridotta risonanza in un* 
opinione pubblica che non è 
più quella dei tempi di Ade-
n.iiier. 

1,"eloquenza di Strali** sca­
de a piatta ingiuriosa trivia­
lità quando parla del cancel­
liere Srhniidt. Ecco un «ap-
2Ìo. dal suo di*cor-o al recen­
tissimo congresso della ODI1 

a Berlino ovest. « Schmitt! è 
mi socialista (massimo insililo 
nel vocabolario di F. I. S . ì . 
late è .tempre ululo e tale re­

sivi a... E' un t miiiilrotile </ie 
si alleanti a ouni ambiente... 
Il primitivismo tlellu IHHIC-
zione stoniti mondiale d'i 
Si luniill — c/ie non tuno\te 
né la toulinuità della storia 
né le sue i annessioni geogra­
fiche — è mi vero peritolo 
per la Geimanin e pei l'I.ti-
lopu itegli anni Hit. I ileipnlì 
ilei C.iemlino contini imo il 
filino, ma Schmid! non è il 
loto antagonista, ma la loto 
pedina... \elln sua inettitu­
dine e nella sua mancanza ili 
si in poli Svhmitll si è fallo 
nuxiognre al entro della pio-
pnganda intimidutiice dei so-
i ietiti ». Scbmidl è « lo siili-
inculo della guerra psicoloxi-
ca moscovita ». Eali vuole 
svincolare la IIFT e l'Europa 
occidentale d a d i Stati l'itili . 
« vuole lare della (ìermnnin 
occidentale un paese neutra-
lizzalo corno tlesidera Moscai. 
Schmid! è prigioniero « di 
ima sinistra dogmatica e anti­
americana ». Il -no prossimo 
viaggio a Mo«ra è a una mes­
sinscena teatrale » con la qua­
le Breznev premia la propo­
sta del cancelliere di sospen­
dere la decisione dcila N A T O 
sui missili a media stillata. Il 
v iazsin avrà un -enso solo 
*e Schmid) avrà la certezza 
di tornarne con l ' impegno di 
Breznev a ritirare le truppe 
dall'Afghanistan. E via in-
siio'iando e via sentenziando. 

Il £en=o dell'inanità di que­
sta che è la Mia massima e 
probabilmente 'ult ima batla-
elia per il potere ha spiazzato 
un combattente rozzo ma spe­

rimentalo e un politico cinico 
ma avvertito come il capo dei 
democristiani bavarese, ha 
.Miiodate/z.a della sua presun­
zione è la sola caratteristica 
che egli alla fine mette in 
mo-!ra. « \'oi mi conoscete 
— dice di sé al congresso ili 
liei lino ovest —, lo penso 
quel the dito e dico tpiel che 
penso ». Gli avver.-ari e i ri i-
tici sono « menlitoii », « for­
nitimi di costumi », a spne-
i ialori d'assegni falsi ». « «r-
velenitlori ». Nella propagan­
da contro la CDU-CSU « i co-
m tinisti hanno il ruolo dei 
ladri e i socialdemotratici di 
sinistra quello dei riceltalori-a. 
« lo mi intendo di lettera­
tura e non apprezzo l'odierna 
i altura tedesca » che è « una 
cultura delle materie fecali. 
una coltili a della pornoera-
fia. una cultura della distru­
zione di tulli i valori ». An­
cora: a lo conosco la men-
trjìtà e la psicolneia del no­
stro popolo, non per il fallo 
che ho studialo scienze tea­
trali e ho appreso recitazione, 
ma perché questa è la mia na­
tura. è la mia orinine, per­
ché là io ho la mia patria 
politica e non in certe case 
dei nobili e dei ricchi che 
aspi fanno i lacchè intorno a 
Scbmidl n. 

Il nervo=i=mo del candida­
lo cancelliere è sinslifira!»». 
In questo momento i «orinl-
ilemorratici «ono in fase di 
avanzata e hanno ni» di un 
n»otìvo per rredere di poter 
diventare, in i»ni«innr». il mae-
gior partito della Bundesre-

Josef Strauss 

publik. Nella Saar e nel­
la iNoul l(eiiaiiia-\ e-.ll.ili.» 
Strauss si è confermalo co­
me un logoratore delle po­
sizioni ileinorristìane. E l'o— 
*c*sivu polarizzazione della 
campagna elettorale da parte 
della CDU/CSU (il « duello 
Schinìtll-Strmiss ») si è rive­
lata del tutto controprodu­
cente. E'av ver.-ai io non ti 
cura ilei «no st irpi lo nei cini­
gie.— i, sui giornali e negli 
.-ladi. « Possiamo vincere per-
thé vogliamo vincere e vin­
ceremo perché inaliamo viti-
ter"», tambureggia Strauss. 
Dall'altra parte si risponde 
che il cancelliere deve go­
vernare. deve occuparsi del­
la Germania e della crisi 
mondiale e perciò ha poco 
tempo per la ramp.i'jna elet­
torale. QuesTallerisia un po' 
sprezzante del rivale « fa le­
nire il sa limi e nuli orchi » 
(n Die Y.eit r>) a Strauss e ai 
suoi uomini . 

Fedeli fino 
alla sconfitta 

La « Franhfuiter •lllgemei-
ne Zeitiins » ha -critto di 
recente: « La sola cosa au­
spicabile sarebbe che i diri­
genti delfa C.DV'CSU. com­
preso Strauss. dopo una spie­
tata discussione, arrivassero 
alla comune conclusione che 
un cambio del candidalo can­
celliere. per rischiosa che pos­
sa essere un'operazione tosi 
tardiva, aprii ebbe all'opposi^ 

Helmul Schmid! 

zione una maggiore prospet­
ti! a di restare almeno il grup­
po parlamentare più forte 
nel lìnntleslag, dopo le ele­
zioni d'autunno ». 

E anche il « Hheinischer 
Meihnr » di ( 'ohleuza. orga­
no della curia vescovi le , sol­
lecita Slrau-s a pas*are la 
mano, cioè la candidatura, 
« a mi uomo che lo liberi 
non dalla lotta elettorale, ma 
dal confronto con SchmidI ». 

Un giornale ha scritto che 
Helmut Knhl — il presiden­
te (lolla CDU cui Strauss sot­
trasse la candidatura alla can­
celleria — torna a « vedere 
del rosa nel proprio fuliiro. 
cioè per il lQHt. sempreché 
la sconlilla di Slranss in an­
imino nnn sia così rovinosa 
da coni promoti ere anche V 
esilo delle elezioni politiche 
successive ». Nella sede del­
la CDU a Bonn i cronisti 
raccolgono fra«i di questo Be­
lici e: « Lo appoggeremo li­
no alla sconfina fintile, solo 
così riusciremo a sbarazzar­
cene ». 

Se i democristiani del la 
Bundesrepiiblik riu-ci ranno 
davvero a liberarsi di un 
personaggio irritante e intri­
gante. ma potente, c o m e 
Strauss è cosa incerta. Sicu­
ro invece appare il des iderio 
di una parte sempre più va­
sta di cittadini della B F T 
di non vederlo investito del­
la carica «li cancel l iere fe­
derale. 

Giuseppe Conato 

Conclusi i colloqui 
fra Okita e Colombo 

ROMA — A conclusione della 
visita di lavoro di due giorni 
m Italia, il ministro degli e-
steri giapponese Saburo Oki­
ta è ripartito ieri mattina al­
la volta di Tokio, via Am­
sterdam. Nei suol colloqui i 
con il ministro degli esteri 
Colombo. Okita ha toccato | 
tutti temi dell'attualità inter­
nazionale (Afghanistan. Me­
dio Oriente. Iran, ecc.) non­
ché i problemi relativi alla 
preparazione del vertice eco- j 
nomico di fine giugno a Ve- I 
nezia. 

Come emerge dal comuni­
cato diffuso al termine dei ! 
colloqui fra i due ministri { 
degli esteri, è stata rilevata | 

una «larga identità di vedute» 
ed una serie di «significativi 
punti di convergenza» fra la 
CEE e il Giappone. SI ricor­
derà, fra l'altro, che Tokio si 
è di recente associata alle. 
decisioni della CEE sulle 
sanzioni nei confronti dell'I­
ran. 

Okita ha tenuto anche a 
sottolineare con soddisfazione 
il costante -sviluppo delle 
consultazioni politiche fra il 
suo Paese e la CEE ed ha 
auspicato che il dialogo pos­
sa essere ulteriormente ap-
{jrofondito «nell'interesse del-
a pace». Sono stati esaminati 

anche i rapporti bilaterali. 
che i due ministri hanno de­
finito «ottimi». 

Huang Hua in visita 
in quattro Paesi europei 

PECHINO — Il ministro de­
gli esteri cinese Huang Hua 

iè partito ieri da Pechino per 
una visita in quattro Paesi 
europei. Ne ha dato notizia 
l'agenzia ufficiale Nuova Ci­
na. Huang Hua si recherà 
successivamente in Svezia, 
Norvegia, Danimarca e nella 
Repubblica federale tedesca. 
La visita viene considerata 
dagli osservatori con partico­
lare interesse, perchè con­
ferma la volontà di Pechino 
di proseguire ed estendere la 
sua politica di dialogo con 
l'Europa, testimoniata in 
modo eloquente dalle visite 
compiute nei mesi scorsi in 
vari Paesi europei (fra cui 

i l'Italia) dallo stesso presi­

dente Hua Guofeng. 
1 A proposito dei contatti 
con 1 Paesi scandinavi, va ri­
cordato che già il 31 maggio 
si era - recato in Norvegia il 
vice-primo ministro cinese 
Kang Shien; egli si era in­
contrato con 11 primo mini­
stro Nordli e con 11 ministro 
del petrolio e dell'energia 
Bjatmar Gjerde. con i quali 
aveva discusso della coopera­
zione bilaterale cino-norvege-
se nei settori industriale ed 
energetico. 

Ieri mattina all'aeroporto 
di Pechino, Huang Hua è sta­
to salutato dal - vice-ministro 
degli esteri Han Nlanlong e 
dai diplomatici dei Paesi che 
si accinge a visitare. 

Il sindaco di Nablus 
invitato in Francia 

PARIGI — Con un gesto che assume un carattere chiara­
mente politico, il presidente francese Giscard d'Estaing hn 
offerto di accogliere in un ospedale francese il sindaco pale­
stinese di Nablus, Bassam Shaka. rimasto mutilato di en­
trambe le gambe in seguito all'attentato terroristico di lunedi 
scorso. Come si sa. nei giorni scorsi le condizioni di Shaka 
si sono asgravate, dopo ^amputazione delle gambe, per 11 
sopravvenire di una cancrena; avendo lo stesso Shake rifiu­
tato di essere ricoverato nell'ospedale israeliano di Hadassa 
a Gerusalemme, i suoi familiari lo hanno fatto trasportare 
d Amman. Shaka abbisogna di ulteriori delicate cure e forse 
di un nuovo intervento chirurgico. - • . 

La Francia, come è noto, ha duramente condannato gli 
1 attentati terroristici contro i sindaci palestinesi di Cisgior-
dania. La notizia dell'invito a Bassam Shaka è stata riferita 
dal giornale Quotidien de Paris. Il quale afferma anche che 
la consorte del sindaco di Nablus ha ringraziato il capo delio 
Stato francese ed ha confermato che Shaka sarà trasferito 
a Parigi « fra poco à. 

Il vertice comunitario di giovedì 

I «nove» di fronte 
al monito di Carter 
per il Medio Oriente 

Incertezza e cautela dopo il duro attacco del presidente 
USA — L'insolito viaggio di Colombo a Washington 

ROMA — E' per \o meno in­
solito che il presidente di tur­
no del Consiglio della Co­
munità, alla vigilia di un 
<t vertice » europeo, voli a 
Washington a consultarsi con 
gli americani. Eppure è pro­
prio quello che farà Colom­
bo, in partenza domani per 
gli USA. da dove non torne­
rà che mercoledì, appena in 
tempo per raggiungere Ve-

' nezia. 
La sgradevole impressione 

che il ministro degli esteri 
italiano, attuale presidente 
del consiglio CEE. sìa corso 
dai capi della Casa Bianca a 
riferire (e a ricevere « con­
sigli ») sullo svolgimento dei 
lavori del Consiglio europeo, 
e in particolare sul punto che 
più dà fastidio a Carter, 
quello della iniziativa euro­
peo sul Medio Oriente, non 
potrà non aggiungere disagio a 
un incontro che ha già nelle 
premesse non poche ragioni 
di imbarazzo. 

Dalle parole 
ai fatti 

L'esigenza di fare un pas­
so aranti nell'approccio alla 
questione mediorientale è ma­
turata da tempo fra i paesi 
della Comunità, non fosse 
che per permettere all'Euro­
pa di svolgere un gioco un 
po' più sciolto in una zona 
del mondo alla quale la lega­
no — oltre a quelli storici e 
geografici — anche i «incoli 
della sua dipendenza dal pe­
trolio e della cooperazione 
economica e finanziaria con 
i paesi che lo producono. A 
questa esigenza si è aggiun­
ta, negli ultimi tempi, la in­
sofferenza da parte di alcu­
ni fra i principali governi del­
la CEE verso i vincoli impo­
sti dalla politica estera ame­
ricana, e la ricerca quindi 
di campi d'azione in cui eser­
citare un minimo ,d: auto­
nomia. 

. Si è arrivati così ad una 
serie di prese di posizione 
sul Medio Oriente: il discor­
so del ministro degli esteri 
irlandese a nome dei nove, 
nella sessione di settembre 
delle Nazioni Unite, a favore 
di una partecipazione del-
l'OLP alla trattativa; l'in­
contro - di Faruk el Kaddou-
mì. capo del dipartimento 
politico dell'OLP, con l'allo-
ra ministro degli esteri ita­
liano Malfatti, che venne in­
terpretato come un « ricono­

scimento politico » dell'OLP 
da parte dell'Italia; infine U 
viaggio di Giscard nei pae­
si del Golfo con la solenne 
affermazione del diritto dei 
palestinesi all'autodetermina­
zione. 

A questo punto, sembrava 
venuto il momento per una 
iniziativa precisa, capace di 
tradurre le tante parole dei 
documenti e dei discorsi in 
fatti politici, che favoriscano 
concretamente la soluzione 
del conflitto nel Medio Orien­
te. Anche perché, nel frat­
tempo, l'infelice tentativo di 
Camp David ha consumato i 
suoi margini, e i frutti avve­
lenali dell'occupazione israe­
liana diventano sempre più 
intollerabili e minacciosi per 
i palestinesi di Cisgiordania 
e di Gaza, come dimostrano 
i sanguinosi attentati dei 
giorni scorsi. 

Ed ecco che, poco più dì 
una settimana prima della 
riunione del Consiglio euro­
peo, che dovrebbe varare V 
iniziativa dei nove, secondo 
un impegno assunto dal pre­
cedente « rerfice » di Lussem­
burgo, giungono da Washing­
ton i fulmini di Carter: gli 
europei non si immischino dei 
fatti mediorientali, esclusiva 
riserva di caccia americana. 
E tanto meno osino tentar di 
correggere la « sacra > riso­
luzione 242. là dove parla di 
« rifugiati palestinesi ». per 
sostituirvi il riconoscimento 
del diritto all'autodetermina­
zione. Se osassero farlo, con 
brutalità senza precedenti. 
Carter minaccia il veto del 
suo governo alle Nazioni Uni­
te, cioè una sconfessione pub­
blica e clamorosa dell'inizia­
tiva politica degli e alleati > 
europei. 

Bisogna dire che al rude 
richiamo all'ordine, molte del­
le ambizioni europee sembra­
no essere precocemente av­
vizzite, prima ancor di esser 
venule alla luce. Se sono ve­
re le indiscrezioni trapelate 
l'altro giorno dalla riunione 
dei direttori politici dei no­
ve ministeri degli esteri, riu­
niti a Villa Madama per pre­
parare il documento per i ca­
pi di governo sul Medio 
Oriente, i passi indietro ri­
spetto alle intenzioni iniziali 
sarebbero già notevoli. Intan­
to, non si parlerebbe più di 
una modifica della risoluzio­
ne 242, per inserirvi un rico­
noscimento delle ragioni poli­
tiche dei palestinesi, anziché 
soltanto della loro condizione { 

umana di piofughi. Il ricono­
scimento del diritto all'auto­
determinazione verrebbe riaf­
fermato. ma non è chiaro in 
quali termini. Anche il se­
condo punto di rilievo politi­
co determinante, quello del­
la richiesta di ammettere 
l'OLP a pieno titolo ai ne­
goziati di pace, come rappre­
sentante del popolo palesti­
nese, resterebbe controverso. 
Infine, l'iniziativa europea 
verrebbe ridotta, almeno nel­
le interpretazioni che corro­
no alla Farnesina, alla ricer­
ca di « un altro foro per con­
tinuare i sondaggi >. Ed è 
sempre dalla Farnesina che 
esce l'ipotesi rassegnata di 
un cammino « a piccoli pas­
si >. in un campo dove inve­
ce è ormai maturo — e ma­
turo, sia pure a livelli diver­
si, anche nplla volontà poli­
tica di governi come quello 
francese, inglese e tedesco — 
un passo in avanti deciso e 
senza remore. 

Un richiamo 
paralizzante 

A giustificare una cautela 
che sembra paralizzare la no­
stra diplomazia in un campo, 
come quello del Medio Orien­
te, in cui una sia pur mode­
sta tradizione di apertura V 
avevamo acquisita, si • parla 
del e richiamo alla solidarie­
tà occidentale » che risuone­
rebbe più forte oggi, :n un 
momento di tensione interna­
zionale, e che ci impedireb­
be, in sostanza, di fare cose 
sgradite agli americani. E' 
in questo quadro che il re­
pentino viaggio di Colombo 
a Washington, alla vigìlia 
dell'incontro di Venezia, as­
sume un sapore sospetto. 

Già l'Italia ha retto assai 
poco brillantemente il suo se­
mestre di presidenza della 
CEE. Cossiga si è presentato 
al Consiglio di Lussemburgo 
subito dopo essere sopravvis­
suto per il rotto della cuffia 
ad una crisi di governo. Oggi 
torna a Venezia con l'incogni­
ta del giudizio delle Camere 
sull'affare Donat Cattin. Se. 
in queste condizioni, Colom­
bo si presterà a farsi porta­
voce degli ordini della Casa 
Bianca, è certo che chiude­
remo il semestre di presiden­
za italiana con una delle pa­
gine più ingloriose della no­
stra azione internazionale. 

Vera Vegetti 

Auto nuova... 

Macché nuova... 
l'ho lucidata con Rally! 

Rally: un'auto sempre come nuora. 
RallK in modo facile /B?lm\ a cosi. Rally pulisce 
e veloce, cambia j J B I B p £ lucida e protegge. 

^ ^ ^ L E garantito dalla la faccia della tua 
auto da cosi... 

Mal come In questi ultimi anni l'automobile ha rap­
presentato un vero e proprio « bene d'investimento >. 
con la conseguente necessità di mantenerne Inalterato 
11 valore per il maggior tempo possibile. La cura della 
carrozzeria rientra, evidentemente nell'ambito delle pre­
cauzioni da prendere per limitare l'Invecchiamento del­
la vettura, e con essa l'abitudine di trattare la vernice 
con una buona cera protettiva. Così facendo non solo 
è possibile conservare inalterata Ja brillantezza della 
verniciatura, ma è possibile limitare al massimo gli 
altri danni della carrozzeria, come l'insorgere dei fe­
nomeni di ossidazione della lamiera e l'alterazione del 
colore originario. 

Rally della Johnson Wax è il prodotto più Indicato 
per questo scopo, e lo dimostrano milioni di automobili­
sti che in tutto il mondo impiegano questa cera per 
mantenere sempre come nuova la propria vettura, quale 
che sia il clima in cui viene utilizzata o il tipo di impie­
go che ne viene fatto. Messa a punto in anni di ricerche, 
Rally è formulata con materie prime pregiate ed è pro­
dotta in due distinte versioni: una per vernici normali 
e una per tinte metallizzate. In questo modo la Johnson 
Wax mette a disposizione degli automobilisti la cera 
più indicata per la propria vettura, dato che 1 due dif­
ferenti tipi di verniciatura comportano una diversa ma­
nutenzione. Nel caso delle vetture metallizzate, infatti, 
10 strato di vernice è composto da più < film > sovrap­
posti di smalti, con un sottofondo, una tinta metalliz­
zante e uno strato superficiale esterno di vernice tra­
sparente. Proprio per evitare danni a questo e film > 
che protegge 1 pigmenti metallizzanti ' (più esposti al 
rischi di una ossidazione rispetto a quelli usati per 1 
colori pastello) Rally per vernici metallizzate è comple­
tamente privo di sostanze abrasive, e contiene Invece 
cere pregiate che potenziano l'azione isolante del « film > 
trasparente. Tanto nella versione per vernici normali 
che in quella per vernici metallizzate. Rally della John­
son Wax esercita una spiccata capacità protettiva evi­
tando che l'atmosfera inquinata delle città, la pioggia, 
11 sole. Il rango e gli altri « nemici » della vernice ne 
possano provocare un precoce Invecchiamento. Questa 
azione dura per lungo tempo (due mesi circa), anche 
se l'auto viene sottoposta a lavaggi. 

E* comunque preferibile ripetere periodicamente il 
trattamento con la cera Rally, stendendo il prodotto 
sulla vernice dopo aver accuratamente lavato la carroz­
zeria. Rally si applica con facilità, utilizzando 11 tam­
pone contenuto nella confezione ed evitando di sten­
dere 11 prodotto se la vernice è surriscaldata dal sole o 
dal funzionamento del motore. Meglio procedere a «set­
tori», trattando con movimenti circolari della mano 
prima un parafango, poi 11 cofano, poi una porta, e co­
si via. Per la lucidatura è Invece indispensabile atten­
dere qualche istante. 11 tempo necessario perché si for­
mi una patina biancastra perfettamente asciutta. In 
questa fase è indispensabile Impiegare un panno pulita 
di fibre naturali o dell'ovatta per carrozzieri. . 

Riservato 
agli 

Automobilisti 
con auto 

metanizzate. 

Ralryiun'auto sempre come nuova. 
Garantito dalla dJohraoni 
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